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GREENHERITAGE

Un policy brief
per mitigare l'impatto

dei cambiamenti climatici
sul patrimonio culturale

immateriale
112 e 13 aprile 2024, a Ravello,
si è tenuta una policy round ta-
ble a cura del Centro Universi-
tario Europeo per i Beni Cultu-

rali, alla presenza di ricercatori, e-
sperti e rappresentanti di comunità,
nell'ambito di GreenHeritage — The
impact of climate change on the In-
tangible Heritage (https://greenheri-
tage-project.eu/), un progetto Era-
smus + finanziato dall'Unione Euro-
pa, che nell'arco di tre anni (da di-
cembre 2022 a novembre 2025) e in
sinergia con professionisti, centri di
ricerca, amministrazioni, stakehol-
ders locali e società civile, mira a stu-
diare quanto e come i cambiamenti
climatici possano costituire un ri-
schio per il patrimonio culturale im-
materiale. Si tratta di tradizioni, ri-
tuali, lingue, canti, danze, cibi e sa-
peri che costituiscono un prezioso
fondamento dell'identità delle comu-
nità e, al tempo stesso, la garanzia
del loro sviluppo sostenibile, ma che,
per effetto del cambiamento climati-
co, rischiano di divenire nel tempo
sempre più vulnerabili e fragili.

I lavori dell'incontro hanno por-
tato alla definizione di un policy
brief, contenente una serie di linee
guida per prevenire, ove possibile,
e/o mitigare gli effetti dei cambia-
menti climatici sul patrimonio cul-
turale immateriale. Nello specifico,
il Centro Universitario Europeo per
i Beni Culturali ha invitato esperti,
amministratori locali, enti di ricerca,
imprese e associazioni a dialogare e
confrontarsi nell'ambito di due tavole

rotonde. La prima, dal titolo Saperi
e Tecniche, si è focalizzata sull'ar-
te dei muri a secco della Costiera
Amalfitana, selezionata in qualità di
caso studio di eccezionale valore per
comprendere come fenomeni metere-
ologici estremi — a esempio, piogge
abbondanti o lunghe siccità — possa-
no incidere sulle tecniche costruttive
tradizionali e più in generale sugli
antichi saperi. La seconda, dedicata
alle tradizioni, ai rituali e ai culti,
ha preso invece avvio dai casi della
festa della Madonna Avvocata del-
la Costiera Amalfitana e dalla Festa
dei Ceri di Gubbio per osservare le
modalità con cui il cambiamento cli-
matico produce una vasta gamma di
effetti multilivello, che possono met-
tere a rischio alcune delle celebrazio-
ni più sentite della storia del nostro
Paese.

Il policy brief, che rappresenta il
frutto di un lavoro improntato all'a-
scolto e al dialogo tra esperti e co-
munità che hanno condiviso per due
giorni competenze ed esperienze, è
rivolto alle amministrazioni locali,
regionali, nazionali ed europee e con-
tiene una serie di raccomandazioni
che mirano a orientare i processi de-
cisionali, ma anche a sviluppare nuo-
ve consapevolezze, sia in seno alle co-
munità di riferimento dei casi studio,
sia ad altre comunità che presentino
le medesime vulnerabilità, così come
pure nelle associazioni, negli enti di
settore, nelle fondazioni.

Dai lavori è emersa una serie di
indicazioni programmatiche su cui

concentrarsi nel medio e lungo ter-
mine, 62 raccomandazioni suddivise
in 14 macro temi. Si va dal coinvol-
gimento delle comunità locali, che
è apparso fin da subito come l'asse
portante dell'intero progetto, all'at-
tenzione per la regolamentazione (da
intendersi a supporto del patrimonio
culturale immateriale gestito dalla
comunità a partire dal livello locale
sino a quello europeo); dalla gover-
nance e dalla pianificazione degli in-
terventi di gestione del rischio diret-
to e indiretto con azioni strategiche
mirate, alla previsione di percorsi di
istruzione e formazione, informazio-
ne e sensibilizzazione per generare
nuove attenzioni critiche e pubbliche
intorno al tema. Inoltre, di particola-
re interesse appare anche la riflessio-
ne sulla conservazione e sulle corrette
modalità di gestione del patrimonio
culturale immateriale e la definizio-
ne di specifiche infrastrutture a suo
supporto. Un ruolo rilevante è altresì
da accordare alla ricerca scientifica e
alla capitalizzazione sostenibile dei
valori e delle buone pratiche diffuse
in seno agli eventi facenti parte del
patrimonio culturale immateriale, in
cui sperimentare e incoraggiare solu-
zioni green innovative.

Il testo completo del Policy Brief
di Ravello è consultabile sul sito
www.univeur.org, alla sezione News.

Affinché sia possibile immagina-
re e definire efficaci strategie di ge-
stione o quantomeno di mitigazione
del fenomeno, è però necessario che
il rapporto tra comunità e territorio
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rimanga coerente ai valori che espri-
me. Ciò significa, di fatto, sottoline-
are e ribadire il legame tra il patri-
monio culturale immateriale e la sua
dimensione spirituale, che costituisce
la ragione per cui le comunità proiet-
tano su di esso il senso della propria
storia. Per questo, occorre salvaguar-
dare il carattere di autenticità e spon-
taneità di tutte le manifestazioni del
patrimonio culturale immateriale e
proteggerle con consapevolezza, im-
maginando e diffondendo pratiche
virtuose, pianificando gli interventi
e coinvolgendo, sia alla scala globale
che locale, ricercatori, esperti e co-
munità per un progetto di tutela so-
stenibile e condivisa.

Policy Brief
L'impatto dei cambiamenti climatici sul patrimonio culture

MACRO TEAM I

1. Coinvolgimento delle comunità locali e delle
parti interessate

2. Regolamentazione (da considerare a
supporto dell'IGM gestito dalla comunità a
partire dal livello locale a quello europeo)

3. Governance e pianificazione degli interventi
di gestione del rischio diretto e indiretto (azioni
strategiche)

4. Istruzione e formazione

5. Informazione e sensibilizzazione

6. Conservazione e corrette modalità di
gestione dell'ICH

?. Infrastrutture a supporto del!'ICH

R. Ricerca/azioni mirate (potenzialmente
preliminarmente condivise e attuate da tutti gli
attori)

9. Capitalizzazione sostenibile dei valori degli
eventi e buone pratiche

ltl. Soluzioni verdi (potenzialmente
implementate da tutti gli attori)

I L Considerare e mettere in luce il legante tra il
patrimonio immateriale e la sua dimensione
spirituale

12. Importanza della salvaguardia della
spontaneità delle manifestazioni dell'IC!-I e del
pericolo dovuto all' "abbondanza"

13. Identità e protezione dell'IC}I

14. Ruolo dei. consulenti/esperti
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In foto, in alto a sinistra Fabio Pollice
Rettore di Unisalerito e coordinatore

GreenHeritage per il CUEBC,
Alfonso And ria Presidente del CUEBC
e Giuseppina Padeletti Coordinatore

generale GreenHeritage;
in alto a destra, Policy round table a Ravello,

discussione tra i partecipanti;

e al centro, I Ceri di Gubbio

3 / 3
Pagina

Foglio

03-06-2024
10

www.ecostampa.it

Erasmus

1
2
5
9
4
0

Quotidiano


